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di Ylenia Fiorenza
Il Molise, il Papa e il Giubileo Mariano. Un triangolo misti-

co. Un circuito ancora impenetrabile. Il giubileo appena indet-
to nell’arcidiocesi di Campobasso-Bojano nella  ricorrenza del
VI centenario del ritrovamento della Madonna della Libera di
Cercemaggiore, che durerà un anno, darà avvio anche alla “Pe-
regrinatio Mariae” con la statua della Madonna della Libera
per tutte le parrocchie diocesane. Ormai la formula adottata
nella schiera episcopale è chiara. Si preferisce mantenere an-
cora il riserbo sulla probabile e tanto desiderata visita aposto-
lica di Benedetto XVI in terra molisana. Proprio mentre il so-
gno di vedere il pontefice poggiare i suoi piedi in Molise sem-
bra andare sfumando e scomparendo, all’orizzonte continua,
invece, come in un gioco, a inseguirsi, ad affacciarsi un segna-
le di speranza, di possibilità. Sembra di vedere come lirica-
mente dipinto sulla tela del desiderio, un alternarsi di ricerca e
di incontro, di lontananza e di nascondimento. Da una parte i
fedeli molisani e dall’altra il Papa. Un rincorrersi “tra i dirupi
e le viti in fiore che esalano profumo di grappoli succulenti”.
Una metafora per dire che, dopo l’invito accolto dal Papa in
persona per venire a benedire il Molise, ci si aspetta semplice-
mente una risposta, positiva o negativa che sia. I molisani vo-
gliono sapere. Ma a quanto sembra i quattro vescovi del Moli-
se rimangono ancora chiusi ermeticamente nel loro silenzio.
Forse perché neanche loro sanno di preciso se questo potrà
avverarsi, e quando. O forse perché hanno soltanto richiesto al
Vaticano più tempo per organizzare al meglio la cosa.  Fatto
sta che Benedetto XVI da oggi è nel suo solito buen retiro,
nella quiete estiva di Castel Gandolfo, dove il riposo e lo stu-
dio lo porteranno a pensare la sua  quarta enciclica, che, da
voci vicine al teologo Ratzinger, verterà quasi certamente sul
tema inesauribile della “fede come appartenenza alla religione
della fiducia” nel rapporto con la liturgia, come trasmissione
della cattolicità per liberare la società dalla povertà di verità. E

L’effettiva trasparenza di
una Istituzione. Lo strumento
con il quale si racconta, si
documenta e si rendiconta alla
società e all’intero tessuto ter-
ritoriale ed economico, il ruo-
lo e l’attività che si svolge. Il
documento con il quale si co-
munica all’interno ed al-
l’esterno contemporaneamen-
te. E’ stato definito così il Bi-
lancio Sociale dell’Universi-
tà del Molise. Il primo in 30
anni di vita dell’Ateneo, os-
sia da quel 1982 quando
l’Università del Molise ven-
ne istituita con legge 14 ago-
sto 1982, n. 590. Ieri mattina,
la presentazione della prima
edizione che contiene “tre
parole d’ordine e tre elementi
importanti per la comunica-
zione istituzionale che deve
essere chiara ed efficace. Va-
lutazione interna ed esterna
all’Ateneo, accreditamento
rispetto ai requisiti necessari
all’ottenimento di risorse e

Conoscere l’avvio della campagna antincen-
dio, sapere il numero e la qualifica dei lavora-
tori e sapere il numero delle giornate lavorati-
ve. E’ ciò che chiedono a gran voce, e ormai
da tempo, i lavoratori forestali al Presidente
della Regione Michele Iorio e al dirigente della
Protezione Civile Giarrusso. Una delegazio-
ne ieri mattina è stata in presidio davanti alla
Giunta regionale di via Genova. Ad organiz-
zare il sit le segreterie Fai Cisl, Flai Cgil e Uila
Uil. Da tempo lamentano una grave situazio-
ne, “una situazione insostenibile per noi lavo-
ratori e per le nostre famiglie”, spiegano ri-
cordando di aver chiesto più volte un incontro
con il vertice regionale. “Vogliamo sapere cosa
ci riserva il presente, ossia sapere quante per-
sone  dei 170 operai forestali saranno impie-
gati nella campagna antincendio. L’anno scor-
so ne sono state impiegate 85 unità, gli altri
85 operai sono stati impiegati nella cantieri-
stica, ossia nei lavori sui cantieri per effettua-
re tagli e pulire le fasce parafuoco; il tutto con
l’obiettivo di prevenire incendi”, ha detto il
portavoce dei forestali Salvatore D’Amico.
“Viviamo nell’incertezza sia del presente e so-
prattutto del futuro. Per noi è importante sa-
pere anche la programmazione per il prossi-

Unimol, confermata l’offerta formativa

Alla Protezione Civile le risorse per le assunzioni
I forestali protestano: ‘Siamo i precari

dei precari, lavoriamo solo 151 giornate’

rendicontazione ossia l’obbli-
go di rendere conto nelle no-
stre azioni”, ha spiegato il
Rettore Giovanni Cannata.
“Vogliamo rendere conto de-
gli obiettivi raggiunti e che
sono alla base della legge isti-
tutiva e vogliamo informare
come l’Ateneo, con i suoi pro-
getti è stata e sarà fattori di
sviluppo della società. Voglia-
mo rendere visibili le nostre
opere e in un momento di cri-
si finanziaria è importante
rendere ancora più trasparen-
te la gestione della cosa pub-
blica. Il documento sarà pos-
sibile scaricarlo da oggi diret-
tamente dal sito web dell’Uni-
versità. Centottantacinque
pagine fanno “il punto della
situazione dell’Università an-
tecedente l’attuazione della
riforma introdotta dal decre-
to Gelmini”, ha detto la cura-
trice del volume, “documen-
to non obbligatorio”, la pro-
fessoressa Maria Bonaventu-

ra Forleo. “Non è un punto di
arrivo bensì un punto di par-
tenza per impostare un pro-
cesso di partecipazione socia-
le che veda l’Università al
centro e soprattutto che pre-
veda una interazione sia con
il personale interno, docente
e tecnico amministrativo sia
con la collettività più ampia,
studenti, famiglie e  colletti-
vità locale pubblica e priva-
ta”. A rispondere ai vari que-
stionari inviati via web,

l’80% degli intervistati. Il bi-
lancio sociale è anche uno
strumento strategico in quan-
to rappresenta non solo l’oc-
casione per soffermarsi sulla
propria missione istituziona-
le e per rafforzare i rapporti
con il territorio ma anche per
raccogliere feedback e propo-
ste di modifica, per migliora-
re la gestione interna della
propria attività. In questi 30
anni di attività, il ruolo che
l’Università ha nel contesto in

cui esiste, è cambiato molto.
“Non è più solo il ruolo di
svolgimento di attività istitu-
zionali come può essere la di-
dattica e la ricerca, la divul-
gazione e il trasferimento del-
la cultura universitaria al-
l’esterno ma anche, conside-
rando il momento di crisi che
viviamo, il ruolo fondamen-
tale di promotore di uno svi-
luppo economico e sciale del
territorio in cui opera”.

Due le parti fondamentali
del bilancio sociale. Nella pri-
ma parte, la presentazione
dell’Ateneo e della propria
mission, degli ambiti di inter-
vento istituzionali e di suppor-
to. Nella seconda parte, i dati
relativi all’indagine circa la
valutazione della didattica e
dell’intero percorso universi-
tario da parte degli studenti e
dei laureati e i risultati di in-
dagine realizzata sul persona-
le interno, docente e tecnico
amministrativo e sugli
stakeholder esterni circa
l’identità, le risorse, il valore
dell’Ateneo. 9564 gli studen-
ti iscritti nel 2010, 12.789 i
laureati dal 1990 e da 70 a 85
i docenti di ruolo. “Bilancio
sociale e comunicazione isti-
tuzionale sono i due elementi
di crescita di un territorio e
l’Università è un motore di
crescita indispensabile”, ha
detto il Presidente Iorio. Di
“simbolo di evoluzione socia-
le e culturale della nostra re-
gione”, ha parlato poi il Pre-
sidente del Consiglio regiona-
le Pietracupa. “E’ uno stru-
mento concreto, trasparente e
di prospettiva che evidenzia i
canali su cui va indirizzata la
pubblica amministrazione”.

Nel corso dell’incontro di
ieri è stato anche presentato
il percorso di studi del pros-

Papa Benedetto, si allontana
la visita per il Giubileo mariano

I vescovi hanno chiesto al Vaticano più tempo per organizzare l’evento

Da sinistra, Iorio, Trotta, Cannata,
Pietracupa e Forleo

Molisani
del Mondo

ospiti
a Palazzo Moffa

mo futuro, per il prossimo quinquennio. Se
sono stati richiesti fondi nel prossimo PSR e
se i lavoratori forestali, sono inseriti in questa
programmazione. Non possiamo più lavorare
a ‘macchia di leopardo’. Sappiamo che per noi
non ci sarà mai la stabilizzazione ma vorrem-
mo almeno avere una garanzia minima”. Gli
operai forestali che si definiscono i precari dei
precari, lavorano 150 giornate l’anno. Chi è
impiegato nella campagna antincendio dipen-
de dalla protezione Civile, chi è inserito nella
cantieristica dipende dall’ente sub regionale
Arsiam. Da decenni chiedono che venga loro
riconosciuto il diritto alla dignità del lavoro.
“Vorremmo avere la garanzia almeno per 180
giornate di contributi per una eventuale pen-
sione futura”. Ed il presidente, dopo aver in-
contrato le organizzazioni sindacali e i lavo-
ratori, si è impegnato a trasferire le risorse
necessarie per la campagna antincendio al-
l’Agenzia della Protezione Civile utili per l’as-
sunzione dei lavoratori forestali che, grazie alle
competenze acquisite da oltre un triennio, han-
no garantito la sicurezza dei cittadini molsani.
Proprio per questo è urgente l’apertura di un
confronto a livello regionale affinchè non si
siano incertezze per i lavoratori  nel 2013.

Il rettore Giovanni Cannata ha illustrato il bilancio sociale dell’Ateneo: circa 9mila e 500
gli studenti iscritti nel 2010, quasi 13mila i laureati dal 1990 e da 70 a 85 i docenti di ruolo

simo anno accademico. “Si
conferma l’offerta formativa
e tutti i corsi di studi, confer-
ma accompagnata dalla rior-
ganizzazione prevista dalla
riforma Gelmini, nonostante
i tagli economici subiti”, ha
detto Cannata presentando
infine l’11esima edizione del-
lo slogan dell’Unimol che
quest’anno ha visto 1° classi-
ficato un laureato in economia
aziendale. “‘30&love’, rac-
chiude l’azzurro, il colore del-
l’Università del Molise, il 30,
gli anni dell’Ateneo, il LOVE
inteso come lode e come amo-
re verso la ‘squadra’ del cuo-
re”.

CAMPOBASSO. La de-
legazione di Molisani del
mondo (proveniente prin-
cipalmente dal Connecti-
cut e dalla Pennsylvania)
giunta in regione per il VI
Centenario del ritrovamen-
to della statua lignea della
Madonna della Libera di
Cercemaggiore sarà accol-
ta questo pomeriggio alle
16.30 nell’aula consiliare
di Palazzo Moffa, con una
cerimonia di benvenuto.
Guidati dal senatore del
Connecticut Sean Williams
e dal sindaco di Greensbur-
gh (Pennsylvania), Karl
Ehinsmann, a fare gli ono-
ri di casa darà il presidente
del Consiglio regionale,
Mario Pietracupa, assieme
ad una rappresentanza di
altre autorità civili e reli-
giose del Molise, tra le
quali il consigliere regio-
nale Michele Petraroia che,
nel 2008, partecipò alla
prima fase di una iniziati-
va destinata a durare nel
tempo.

L’incontro di oggi rap-
presenta il secondo step del
progetto di interscambio
culturale e di rafforzamen-
to dei rapporti con le co-
munità di molisani dif-
fuse nel mondo, avviato
quattro anni fa con il pa-
trocinio della presiden-
za del Consiglio regiona-
le.

Mario
Pietracupa

I quattro vescovi molisani: da sinistra,
De Luca, Bregantini, Scotti e Visco

proprio nella recentissima solennità dei santi apostoli Pietro e
Paolo, il Pontefice ha ricordato che “La Chiesa non è una co-
munità di perfetti, ma di peccatori che si debbono riconoscere
bisognosi dell’amore di Dio, bisognosi di essere purificati at-
traverso la Croce di Gesù Cristo”. E’ la chiave per realizzare
questo anno giubilare mariano del “sì”, del Magnificat, per
evitare di “cadere come cristiani alla tentazione di diventare
lupi tra i lupi”, perché le cose che riescono bene sono quelle
fatte con amore e perseveranza. Il Molise non molla: ama e
vuole Benedetto XVI. E Papa sia! Ma per il momento, “quello
che dobbiamo chiedere con insistenza - ce lo insegna lo stesso
Benedetto XVI - è una fede sempre più salda, perché il Signo-
re rinnovi la nostra vita, e una ferma fiducia nel suo amore,
nella sua provvidenza che non ci abbandona”.

Giovanni Carugno
Casella di testo

Giovanni Carugno
Casella di testo




